
I centri rom eni sopravissuti nella regione dei monti, seb­

bene in gran  p a rte  d istru tti e recanti solo le vestigia della g ra n ­

dezza passata , conservano puranco alcune delle loro proprie tà ; 

essi coltivano cosi le te rre  ered ita te  dagli av i, m entre i rom eni 

della p ianura non possedono una briciola di zolla, a ll’ infuori dei 

pochi che ne acquistarono per compera.

E  se pure i F arsero ti ebbero dei beni in p ianu ra  certo 

dovettero  essi perderli da g ran  tempo, poi che non appresi mai 

che alcuno fra loro abbia posseduto dei terren i per eredità. In 

ogni modo, non riuscirono a serbarseli, m entre  i fratelli erano  

costretti a ritira rsi nella regione dei monti, sicché si videro obbli­

gati a  seguir questi nel fatale andare...

R im arrebbe a sapere se i F arse ro ti possedessero te rren i 

nella regione montuosa, fram mezzo agli altri rom eni. P robabil­

mente, no, prim o, perchè giam m ai mi fu dato di sen tir p a r la re  

dei resti di qualche centro  stabile essenzialm ente farserotesco in 

quella regione; e secondo, perchè, fissandosi colà in centri più o 

meno grandi, non av rebbero  essi potuto allevare dei greggi in 

g ran  num ero e avrebbero  dovuto fondersi con i nuclei consan­

guinei.

Notiamo ancor adesso come i F arsero ti non s’ im parentino  

che fra loro; quelli di Coritza, ad esempio, che in generale sono 

benestanti, vivono separati nel q u artie re  Barci, e rifiutano di 

unirsi col vincolo del m atrim onio ai Moscopoleni, m algrado le 

num erose proposte di costoro; ed egualm ente dev’essere stato  

nei tem pi antichi, dando in ta l modo una rip rova del fatto che

i F arse ro ti del nostro trapezio son rim asti elem ento distinto e 

caratteristico  p u r fra  gli a ltri romeni.

In conclusione, i F arse ro ti em igrarono dalla p ianura alla 

m ontagna e v iceversa a seconda delle circostanze più o meno 

favorevoli all’una piuttosto che all’a ltra  delle correnti, m igrato ­

rie; m a riteniam o p er assodato che a ll’epoca della prim a cor-
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